
Delibera n° 41 del Registro. Seduta del 12/10/2023 

Oggetto: Nuovo regolamento del servizio comunale di Protezione Civile

L’anno duemilaventitre il  giorno dodici  del  mese di  Ottobre alle  ore 19:10 nella  Sala delle 
Adunanze Consiliari della Residenza Municipale, a seguito di avvisi diramati dal Presidente del 
Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima 
convocazione.

Presiede la seduta il Presidente Cosimo Brenga.

Presenti n° 19                               Assenti n° 6

N. COGNOME E NOME PRES.
1 Conte Mario X
2 Alfano Antonio X
3 Balestrieri Matteo X
4 Brenga Cosimo X
5 Capaccio Damiano X
6 Cardiello Damiano
7 Costantino Sara X
8 Di Benedetto Cosimo Pio X
9 Di Candia Camilla
10 Gaeta Walter X
11 Giarletta Pierluigi X
12 Infante Pierino
13 Lavorgna Adolfo X

N. COGNOME E NOME PRES.
14 Maratea Vito X
15 Masala Emilio
16 Massa Cosimo X
17 Moscariello Cesare X
18 Naponiello Cosimo
19 Norma Giuseppe X
20 Palma Alessia Saveria X
21 Pierro Maria Rosaria X
22 Rosamilia Filomena
23 Ruocco Pasquale X
24 Squillante Francesco X
25 Villecco Marianna X

Partecipa il Segretario Generale Lucio Pisano.

Il Presidente, constatato il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 
presenti alla trattazione dell’argomento in oggetto.



VISTI:
-       il c. 1 dell’art. 35 del Codice della protezione civile che dispone che i comuni possono promuovere la  

costituzione, con riferimento al proprio ambito territoriale, di un Gruppo comunale di protezione civile  
composto da cittadini che scelgono di aderirvi volontariamente, quale ente del Terzo Settore costituito in  
forma specifica, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, c. 2, del  D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e che la 
costituzione  del  Gruppo  comunale  di  volontariato  di  protezione  civile  è  deliberata  dal  consiglio 
comunale, sulla base di uno schema-tipo approvato con apposita direttiva da adottarsi ai sensi dell’art.  
15 del medesimo Codice della protezione civile, sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
acquisito il parere del Comitato nazionale del volontariato di protezione civile;

-       il D.Lgs. del 6 febbraio 2020, n. 4 - «Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 
1 - recante: “Codice della protezione civile”»;

-       il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante «Attuazione dell’art. 1 della L. 3 agosto 2007, n. 123, in materia di  
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» e successive modificazioni e integrazioni;

-       il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 13 aprile 2011 recante «Disposizioni in  
attuazione  dell’art.  3,  c.  3  -bis,  del D.Lgs. 9  aprile  2008,  n.  81,  come  modificato ed integrato  
dal D.Lgs. 3  agosto  2009,  n.  106,  in  materia  di  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro» ,  che  ha 
provveduto  a  fissare  i  principi  basilari  delle  attività  per  la  tutela  della  salute  e  della  sicurezza dei  
volontari di protezione civile;

-       la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 recante «Indirizzi operativi  
per assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione  
civile»;

-       il  Decreto  del  Capo  del  Dipartimento  della  Protezione  Civile  del  25  novembre  2013 
recante «Aggiornamento degli indirizzi comuni per l’applicazione del controllo sanitario ai volontari di  
protezione civile contenuti nell’allegato n. 3 al decreto12 gennaio 2012»;

-       la  Circolare  del  Capo  del  Dipartimento  della  Protezione  Civile  in  data  6  agosto  2018,  frutto  del  
confronto con le regioni, le province autonome, l’Anci, la Consulta nazionale delle organizzazioni di  
volontariato di protezione civile e l’Amministrazione della pubblica sicurezza, concernente indicazioni 
precise ed unitarie sull’attivazione e l’impiego del volontariato di protezione civile alle manifestazioni 
pubbliche relativamente alle due modalità di intervento, a seconda che il volontariato organizzato di 
protezione civile  operi  come struttura  operativa del  Servizio nazionale  della  protezione civile  o,  in 
alternativa, che intervenga in via di una relazione diretta con gli organizzatori degli eventi in ambiti non 
riconducibili a scenari di protezione civile;

-       la nota 9663 del 30 giugno 2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, inerente la verifica  
della sussistenza delle condizioni per l’iscrizione al RUNTS, che ha, tra l’altro, affermato, a fronte della  
riconducibilità  sotto  il  profilo  genetico  e  gestionale  del  gruppo  comunale  di  protezione  civile  al 
perimetro pubblico, la distinzione tra Gruppo Comunale e Comune in termini di alterità funzionale, 
escludendo pertanto la configurabilità della situazione di incompatibilità prevista dall’art. 17, c. 5 del 
Codice  del  Terzo  settore,  qualora  il  dipendente  comunale  sia  al  contempo  volontario  del  gruppo 
comunale di protezione civile;

CONSIDERATO che:
-       ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 1/2018 i sindaci, nel rispetto delle direttive adottate ai sensi dell’art. 15 

e di quanto previsto dalla legislazione regionale, in qualità di autorità territoriali di protezione civile, in 
conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, esercitano le funzioni di vigilanza sullo 
svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte delle strutture afferenti alle proprie  
amministrazioni;

-       ai sensi dell’art. 12, c. 2, del D.Lgs. n. 1/2018 i comuni, anche in forma associata, nonché in attuazione 
dell’art. 1, L. 7 aprile 2014, n. 56, assicurano l’attuazione delle attività di protezione civile nei rispettivi 
territori, secondo quanto stabilito nella pianificazione di cui all’art. 18 del medesimo decreto n. 1/2018,  
nel  rispetto  delle  disposizioni  contenute  nel  medesimo  decreto,  delle  leggi  regionali  in  materia  di 
protezione civile e del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, e in 
particolare,  provvedono,  con  continuità,  all’impiego  del  volontariato  di  protezione  civile  a  livello 
comunale o di ambito, ai sensi dell’art. 3, c. 3 di cui al citato decreto n. 1/2018, sulla base degli indirizzi  
nazionali e regionali, lettera h) del medesimo c.;

-       ai  sensi  dell’art.  33,  c.  1,  del D.Lgs. n.  1/2018,  per  operare  nel  settore  della  protezione  civile,  le 
organizzazioni di volontariato, le reti associative e gli altri enti del Terzo settore iscritti, ai sensi dell’art. 



4  del  menzionato  Codice  del  Terzo  settore,  nel  Registro  unico  nazionale  di  cui  all’art.  45  del  
predetto D.Lgs. n. 117/2017, che annoverano la protezione civile tra le attività di interesse generale di  
cui al citato art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017, sono soggette all’obbligo di iscrizione nell’Elenco nazionale 
del  volontariato di  protezione civile  di  cui  all’art.  34 del  Codice della  protezione  civile  (costituito 
dall’insieme  degli  elenchi  territoriali  e  dell’elenco centrale),  che  costituisce  lo  strumento  operativo 
mediante il quale viene assicurata la partecipazione del volontariato organizzato alle attività e eventi di  
protezione civile al fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori;

-       ai sensi dell’art. 35, c. 2, del D.Lgs. n. 1/2018, i gruppi comunali, al fine di essere integrati nel Servizio 
nazionale  della  protezione  civile,  si  iscrivono  negli  elenchi  territoriali  gestiti  dalle  regioni  e  dalle 
province autonome;

-       i gruppi comunali,  intercomunali o provinciali  della protezione civile di cui all’art.  35 del D.Lgs. n. 
1/2018 si iscrivono, quali enti del Terzo settore costituiti in forma specifica, ai sensi dell’art. 11 del  
Decreto Ministeriale 15 settembre 2020, n. 106, nel Registro unico nazionale del Terzo settore nella  
sezione «Altri enti del Terzo settore» di cui all’art. 46, c. 1, lettera g) del  D.Lgs. n. 117/2017, Codice del 
Terzo settore;

-       l’art. 32, c. 2 del D.Lgs. n. 117 del 2017 «Codice del Terzo settore» prevede che gli atti costitutivi delle 
organizzazioni di volontariato possono prevedere l’ammissione come associati di altri enti del Terzo 
settore o senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento 
del numero delle organizzazioni di volontariato;

VISTA la Direttiva 22 dicembre 2022 emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Protezione Civile, in attuazione delle disposizioni dell’art. 35, c. 1, del D.Lgs. n. 1/2018 alla luce della 
riforma del  Terzo Settore,  operata dal  D Lgs.  n.  117/2017 e s.m.i.,  recante «Codice del  Terzo settore,  a  
norma dell’art. 1, c. 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106», al fine di dare un indirizzo unitario per 
la costituzione dei gruppi comunali di protezione civile, volto a garantire un quadro coordinato e integrato tra  
i diversi livelli locali organizzativi di protezione civile nel rispetto delle peculiarità dei territori valorizzando  
altresì la funzione sociale dell’apporto volontario dei cittadini;

VISTO l’art.  5 della Direttiva 22 dicembre 2022 emanata dalla Presidenza del  Consiglio dei  Ministri  –  
Dipartimento della Protezione Civile recante “Disposizioni transitorie e finali”, che testualmente recita “I 
gruppi comunali esistenti e già iscritti nei registri del volontariato delle regioni e delle province autonome,  
le cui  caratteristiche non risultino conformi a quanto disposto dalla presente direttiva,  sono iscritti  nel  
Registro unico nazionale del Terzo settore e sono tenuti ad adeguare il proprio regolamento allo schema tipo  
di regolamento di cui all’allegato A nel termine di centottanta giorni dalla sua entrata in vigore. Decorso  
inutilmente tale termine sono cancellati dal Registro unico nazionale del Terzo settore con provvedimento  
del competente ufficio del RUNTS”;

DATO ATTO che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n.82 del 23.09.2002 è stato approvato il “Regolamento 

di Protezione Civile – Servizio Volontariato”;
- con deliberazione di C.C. n.20/2011 è stato approvato il “Piano Comunale di Protezione Civile”;
- con deliberazione del Commissario Prefettizio n.12/C del 3.12.2014 è stato istituito il “Servizio 

Comunale di Protezione Civile” ed è stato approvato il “Regolamento del Servizio Comunale di 
Protezione Civile”;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 30.07.2019 sono state apportate “Modifiche 
al  regolamento  approvato  con  Deliberazione  del  Commissario  Prefettizio  n.  12/C  Del 
03/12/2014”;

- con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  171  del  29/08/2023  è  stato  approvato  il  “Nuovo 
regolamento del servizio comunale di Protezione Civile”;

RILEVATO che il  vigente  Regolamento  di  Protezione  Civile  del  Comune  di  Eboli  approvato  con 
deliberazione del Commissario Prefettizio n.12/C del 3.12.2014 non risulta conforme a quanto disposto dalla 
summenzionata Direttiva;



ATTESO che ai sensi dell’art.95 dello Statuto comunale attribuisce l’iniziativa dei regolamenti, tra l’altro 
anche alla Giunta Comunale;

CONSIDERATO di adottare lo schema del nuovo Regolamento del Gruppo Comunale di Protezione Civile 
del Comune di Eboli proposto dal Responsabile dal Responsabile E.Q. dell’Area Polizia Municipale, sulla 
scorta dello schema-tipo approvato con la Direttiva del DNPC sopra richiamata, allegato al presente atto sub 
“A” per formarne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di procedere alla sua adozione al fine della successiva presentazione al Consiglio Comunale 
deputato all’approvazione;

ACQUISITO l’allegato parere preventivo in ordine alla regolarità  tecnica espresso ai  sensi  dell’art.  49,  
comma 1, del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile E.Q. proponente;

VISTI:
- il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
- il D.Lgs. 1/2018 e s.m.i.;
- il D.Lgs. 117/2017;
- lo Statuto Comunale;
 

PROPONE
 

per i motivi in premessa illustrati e che qui si intendono integralmente riportati,
1.     di adottare lo schema del nuovo Regolamento del Gruppo Comunale di Protezione Civile del Comune 

di Eboli,  allegato al presente atto sub “A” per formarne parte integrante e sostanziale, redatto sulla 
scorta  dello  schema-tipo  approvato  con  Direttiva  22  dicembre  2022  emanata  dalla  Presidenza  del  
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile, in attuazione delle disposizioni dell’art. 
35, c. 1, del D.Lgs. n. 1/2018 alla luce della riforma del Terzo Settore, operata dal D.Lgs. n. 117/2017 
e s.m.i., recante «Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, c. 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, 
n. 106»;

2.    di trasmettere il presente regolamento al Dipartimento Regionale di Protezione Civile;
3.   di dare atto che si provvederà all’iscrizione del Gruppo Comunale di Protezione Civile del Comune di  

Eboli al  RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), ai  sensi dell’art. 11 del Decreto del  
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n.106/2020, nella sezione “Altri Enti del Terzo settore”, nei 
termini previsti dalla Direttiva DNPC 22 dicembre 2022, pubblicata in G.U. Serie Generale n. 53 del 
03/03/2023.

 



OGGETTO: NUOVO REGOLAMENTO DEL SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla  
regolarità  tecnica  della  presente  proposta,  attestante  la  legittimità,  la  regolarità  e  la 
correttezza dell’azione amministrativa, si esprime parere: FAVOREVOLE 

Note: 

Eboli, 03/10/2023
                                                                       IL RESPONSABILE Area 
                                                                       Mario Dura  

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. 
Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente"



OGGETTO: NUOVO REGOLAMENTO DEL SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla 
regolarità contabile della presente proposta, attestante la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, si esprime parere:  Favorevole 

Note: 

Eboli,  11/10/2023

Il Responsabile Area Finanziaria
Antonio Savi

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. 
Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente"



OGGETTO: NUOVO REGOLAMENTO DEL SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

Ai sensi del Decreto Sindacale prot. N. 48684 del 15.11.2021, in ordine alla legittimità 

dell’atto, si esprime parere: FAVOREVOLE 

 

 

 
Note:  
 
 
 
 
 

Eboli, 11/10/2023 

 

 

                                                                                                        

    Il Segretario Generale 

      LUCIO PISANO 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. 

Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente" 

 

 

 

 

 

 

 

 



In prosieguo di seduta 

 

 

PRESENTI: 19 nella sala consiliare il Sindaco, i Consiglieri Alfano, Balestrieri, Brenga, Capaccio, 

Costantino, Di Benedetto, Gaeta, Giarletta, Lavorgna, Maratea, Massa, Moscariello, Norma, Palma, 

Pierro,  Ruocco, Squillante, Villecco. 

 

ASSENTI: 6 (Cardiello, Di Candia, Infante, Masala, Naponiello, Rosamilia). 

 

 

Il Presidente passa quindi al II° punto all’O.d.G. “Nuovo regolamento del servizio comunale 

di protezione civile.”, invitando l’Assessore Corsetto ad illustrare l’argomento. 

 

L’Assessore Corsetto procede, quindi, ad illustrare l’argomento, riportato integralmente 

nell’allegato resoconto stenografico che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale 

sotto la lettera A); 

 

Il Presidente apre alla discussione  

 

UDITO l’intervento del Consigliere Comunale Di Benedetto, riportato integralmente nell’allegato 

resoconto stenografico che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale sotto la 

lettera A); 

 

Il Presidente, considerato che non vi sono ulteriori interventi, passa quindi alla votazione 

dell’argomento al II° Punto all’O.d.G. “Nuovo regolamento del servizio comunale di protezione 

civile.”,  per appello nominale: 

 

PRESENTI 19  – VOTANTI 19 

 

Favorevoli :  19 (Conte, Alfano, Balestrieri, Brenga, Capaccio, Costantino, Di Benedetto, Gaeta, 

Giarletta, Lavorgna, Maratea, Massa, Moscariello, Norma, Palma, Pierro,  Ruocco, Squillante, 

Villecco.) 

 

Contrari : 0   

 

Astenuti : 0  

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 

 

 

1. di adottare lo schema del nuovo Regolamento del Gruppo Comunale di Protezione Civile del 

Comune di Eboli, allegato al presente atto sub “A” per formarne parte integrante e sostanziale, 

redatto sulla scorta dello schema-tipo approvato con Direttiva 22 dicembre 2022 emanata dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile, in attuazione delle 

disposizioni dell’art. 35, c. 1, del D.Lgs. n. 1/2018 alla luce della riforma del Terzo Settore, 

operata dal D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., recante «Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, 

c. 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106»; 

 

2. di trasmettere il presente regolamento al Dipartimento Regionale di Protezione Civile; 

 



 

3. di dare atto che si provvederà all’iscrizione del Gruppo Comunale di Protezione Civile del 

Comune di Eboli al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), ai sensi dell’art. 11 del 

Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n.106/2020, nella sezione “Altri Enti del 

Terzo settore”, nei termini previsti dalla Direttiva DNPC 22 dicembre 2022, pubblicata in G.U. 

Serie Generale n. 53 del 03/03/2023. 

 
 

 

 

Il Presidente passa quindi alla votazione per l’immediata esecutività della delibera 

 

PRESENTI 19  – VOTANTI 19 

 

Favorevoli :  19 (Conte, Alfano, Balestrieri, Brenga, Capaccio, Costantino, Di Benedetto, Gaeta, 

Giarletta, Lavorgna, Maratea, Massa, Moscariello, Norma, Palma, Pierro,  Ruocco, Squillante, 

Villecco.) 

 

Contrari : 0   

 

Astenuti : 0  

 

 
DELIBERA 

 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

4, Del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 



IL  PRESIDENTE IL  SEGRETARIO GENERALE
F.to  Cosimo Brenga F.to  Lucio Pisano

                     

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certificasi che copia della presente delibera è stata pubblicata all’albo Pretorio il 26/10/2023 

per la prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi e vi rimarrà fino al 10/11/2023, n. 

di pubblicazione  

Il Servizio Segreteria Generale

F.to  Lucia Carpigiani

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, sulla scorta degli atti d’ufficio, ai sensi dell’art. 134 del 

T.U.E.L. 18.08.2000 N. 267, certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

giorno 12/10/2023

[ X ] Perché dichiarata immediatamente eseguibile; (art. 134 – comma 4°)

[  ] Perché decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione; (art. 134 – comma 3°)

Lì, 26/10/2023

IL  SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Lucio Pisano


